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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:

 lo Statuto regionale; 
 la legge 07/08/1991 n. 241 recante “Norme sul procedimento amministrativo e di diritto di  

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
 l’art. 31 comma 1 della legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento  

della struttura organizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale”; 
 la  D.G.R.  21/06/1999,  n.  2661  recante  “Adeguamento  delle  norme  legislative  e 

regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge regionale n.  
7/96 e dal Decreto legislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”; 

 il  Decreto  n.  354  del  21/06/1999  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  recante 
“Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; 

 il Decreto Legislativo 30/03/2011 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;

 il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 la D.G.R. n. 797 del 14/11/2006 avente ad oggetto “Direttiva Comunitaria 96/61/CE - 

D.Lgs.  372/99 -  D.Lgs.  59/05 -  Individuazione dell’Autorità  Competente in  materia  di 
prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  e  attivazione  dello  sportello 
Integrated Pollution Prevention and Control (I.P.P.C), con la quale sono state attribuite al 
Dipartimento Politiche dell’Ambiente le funzioni amministrative relative al rilascio dell’AIA;

 il  Regolamento  Regionale  4  agosto  2008,  n.  3  e  ss.mm.ii.,  avente  ad  oggetto 
“Regolamento  regionale  delle  procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  di  
valutazione  ambientale  strategica  e  delle  procedure  di  rilascio  delle  autorizzazioni 
integrate ambientali”;

 il D. Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 che ha abrogato il D.Lgs 59/2005 trasponendolo di 
fatto interamente nel D.Lgs 152/2006 al Titolo III bis;

 la Legge Regionale 03/09/2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della 
Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

 il  Regolamento  Regionale  05/11/2013,  n.  10  e  ss.  mm.  ii.,  avente  ad  oggetto 
“Regolamento  regionale  di  attuazione  della  L.R.  3  settembre  2012,  n.  39,  recante:  
“Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””; 

 il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle  emissioni  industriali  (prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquinamento)" 
contenente modifiche al Titolo IIIbis, della Parte Seconda, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modificazioni;

 il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 di approvazione del “Regolamento di riorganizzazione 
delle  strutture  della  Giunta  Regionale”  n.  9  del  7/11/2021;  il  D.P.G.R.  n.  191  del  8 
novembre 2021, con il  quale è stato conferito, all’ing. Gianfranco Comito l’incarico, di 
Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente;

 il DDG n. 11493 del 10/11/2021 con il quale è stato conferito all’avv. Edith Macrì l’incarico 
di reggenza del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile”; 

 i  Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n.  
11180 del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di 
Valutazione (VIA-AIA-VI).

DATO ATTO CHE:
 con DDG n° 17858 del 31/12/2013 (e successiva rettifica DDG n. 8335 del 11.07.2014) sono 

stati  rilasciati  alla  Ecosistem  srl  Parere  di  Compatibilità  Ambientale  ed Autorizzazione 
Integrata Ambientale per un “Progetto di una piattaforma polifunzionale per il trattamento e la  
valorizzazione dei rifiuti nel Comune di Lamezia Terme (CZ) Z.I. Comparto 11”;

 In seguito, nel corso dell’autorizzazione, sono stati effettuati diversi interventi di modifica   non   
sostanziale  AIA,  valutati  ed  approvati  con  i  seguenti  provvedimenti:  DDG  n.  6369  del 
27/05/2019 (screening VIA con esclusione dalla VIA), DDG n. 10227 del 21/08/2019 (ratifica 
e approvazione modifiche non sostanziali intervenute dal 2014 al 2019, con aggiornamento 
durata autorizzazione ai sensi del D.lgs n. 46/2014), parere STV prot. 76178 del 21.02.2020 
e successiva nota prot. SIAR 79980 del 24.02.2020 (modifica non sostanziale AIA) e DDG n. 
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10927 del 28/10/2020 (screening VIA con esclusione dalla VIA), nonché parere AIA della 
STV prot 35319 del 28.01.2021 (modifica non sostanziale AIA con modifica PMC);

 Il progetto di cui al presente procedimento prevede una modifica sostanziale (con riesame 
dell’autorizzazione in essere), soggetta a VIA (comprensiva di VINCA) e AIA;

PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento, che:
 con nota prot.  24919/2020, assunta al  prot.  387212 del 25/11/2020, la Ecosistem srl  ha 

presentato    istanza  ex  art.  27bis  del  d.lgs  152/2006  per  il  rilascio  del  Provvedimento  
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), per il rilascio della VIA (comprensiva di VINCA) e di 
modifica sostanziale AIA per il predetto progetto;   

 con nota prot. 412890 del 15.12.2020 è stata inoltrata agli enti competenti comunicazione 
del link di pubblicazione e di consultazione del progetto per la verifica dell’adeguatezza e 
dell0a completezza documentale prevista al co. 2 dell’art. 27bis sopracitato; 

 con nota prot. 16675 del 18.01.2021, prot. 18857 del 19.01.2021, prot. 41179 del 1.02.2021 
e  prot.  83041del  22.02.2021  sono  state  trasmesse  le  richieste  di  integrazione  con 
assegnazione del termine per provvedere; 

 in data 3.03.2021 si è proceduto alla pubblicazione sul sito del Dipartimento del progetto  
delle integrazioni prodotte, ai fini della consultazione del pubblico per il termine di giorni 30  
(trenta), indicato dal co. 4 dell’art. 27bis D. lgs152/2006;

 il  termine di  cui  sopra  è  decorso senza che siano pervenute  osservazioni  da  parte  del 
pubblico;

 con  nota  prot.  165409  del  12.04.2021  si  è  proceduto  alla  convocazione  della  presente 
seduta di conferenza di servizi;

RILEVATO CHE 
 per come esposto in premessa,  alla  data di  presentazione dell’istanza risultava inoltrata 

richiesta  di  modifica  AIA,  per  la  quale  era  stata  decretata  l’esclusione  dalla  VIA (DDG 
n.10927 del 28/10/2020 sopracitato) e ritenuta come variante non sostanziale AIA dalla STV 
nel parere prot 35319 del 28.01.2021 (sopracitato), con necessità dell’aggiornamento del 
PMC e l’acquisizione del nulla osta del comune e di quello paesaggistico; 

 Il PMC è oggetto di valutazione nel presente procedimento PAUR, quale parte integrante 
dell’AIA; pertanto, ai fini dell’unicità di tale atto e per l’acquisizione dei succitati nulla osta, la  
modifica  in  parola  è  stata  inclusa nella  valutazione della  conferenza di  servizi  di  cui  al 
presente procedimento;

 Nella descrizione del progetto in valutazione e nella relativa approvazione è, dunque, inclusa 
la modifica non sostanziale in parola;

Nella prima seduta di conferenza di servizi tenutasi in data 5.05.2021
 Sono stati acquisiti i pareri favorevoli con prescrizioni del Comando del VVFF  (prot. 4929 del 

04.05.2021),  della Provincia di  Catanzaro (prot.  11154 del 5.05.2021) e il  nulla osta allo 
scarico (prot.  24  D/DC  del  4.05.2021)  per  l’incremento  di  portata  prevista  in  progetto 
rilasciato  dalla  DECA srl,  società  affidataria  del  servizio  di  gestione  della  piattaforma 
depurativa consortile dell’area industriale in Lamezia Terme; 

 nella  medesima seduta,  sono state,  altresì,  acquisite  richieste integrazioni/  specificazioni 
afferenti il merito del progetto da parte del CORAP, del MIBACT e della STV; in ragione di 
quanto sopra, i lavori della conferenza sono stati aggiornati all’acquisizione delle integrazioni 
richieste, con sospensione dei termini; 

 successivamente alla chiusura della seduta, il dipartimento - sulla base di quanto richiesto 
dal  MBACT in  merito  all’efficacia  del  PRT dell’ASI  di  Lamezia  Terme e  tenuto  conto  di  
quanto già agli atti dell’ufficio (ossia la comunicazione del settore Urbanistica regionale con 
la quale è stata evidenziata la titolarità in capo al CORAP dello strumento di pianificazione 
territoriale (PRT) dell’Agglomerato Industriale “Papa Benedetto XVI”  di  Lamezia Terme e 
l’esistenza   del  Decreto  n.  71  del  02.08.2018,  con  il  quale  detto  ente  ha  dichiarato 
espressamente  che  il  PRT  “è  coerente  con  le  previsioni  paesaggistiche/urbanistiche  di  
pianificazione contenute nel QTRP e pertanto non ha necessitato e non necessita di alcun  
adeguamento alle norme/prescrizioni del precitato QTRP, ovvero la redazione di un nuovo  
Piano di adeguamento” - ha richiesto alle amministrazioni competenti di esprimersi per la 
definizione del procedimento (nota prot. 244000 del 28.05.2021);

 assunte  al  prot.  n.  343553  del  2.08.2021  le  integrazioni  richieste  dalla  STV,  l’autorità 
procedente ha provveduto alla convocazione della nuova seduta di conferenza (nota prot. 
344452 del 2.08.2021); 
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Nella seconda seduta di conferenza di servizi tenutasi in data 9.09.2021
 sono  stati  acquisiti  i  pareri  favorevoli  del  Comune  di  Lamezia  Terme  (prot.  62647  del 

7.09.2021) e del CORAP (prot. 5026 del 8.09.20219), nonché all’esito dei lavori della seduta 
è stata valutata la necessità di acquisire: 
 nulla  osta  idraulico  da  parte  del  settore  regionale  competente  per  lo  scarico  delle 

acque di seconda pioggia, in ragione dell’aumento della portata dello stesso derivante 
dalla modifica in valutazione;

 documentazione attestante ricognizione vincolo usi civici;
 studio compatibilità idraulica al  Piano Gestione Rischio Alluvione per la valutazione 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale.
 in ragione di quanto sopra, è stato disposto un rinvio della seduta; nelle more, il proponente 

ha trasmesso preliminarmente la documentazione relativa agli usi civici dell’area di progetto 
(Sentenza Commissario  usi  civici  n.  5/2017 e nota del  soggetto  responsabile  del  “Patto 
Territoriale Lametino e Agrolametino” attestante l’assenza del vincolo civico sulle particelle di 
proprietà  della  Ecosistem srl  interessate  dall’impianto  in  parola),  nonché  le  integrazioni 
richieste da ARPACal  (in  occasione del  tavolo tecnico ai  fini  della  valutazione del  PMC 
proposto) e dello SPISAL;

 con  nota  prot.  n.  21079  del  20.09.2021  la  Ecosistem  srl,  stante  gli  approfondimenti 
necessari, ha evidenziato la necessità di un termine per la produzione dello studio idraulico 
richiesto dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

 a seguito  dell’acquisizione del  succitato  studio (pec prot.  483173 del  8.11.2021)  e della 
documentazione necessaria al  rilascio del  N.O. Idraulico da parte del  competente ufficio 
regionale,  è  stata  convocata  la  nuova  seduta  di  conferenza  (nota  prot.  504968  del 
1.11.2021);

Nella terza seduta tenutasi in data 10.12.2021     
 sono stati  acquisiti  i  pareri  favorevoli  con prescrizioni  dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale 

(prot.  33820 /2021 del  3.12.2021)  della  STV del  Dipartimento (VIA – VINCA e modifica 
sostanziale  AIA con riesame,  prot.  532822 del  9.12.2021),  del  demanio  idrico  regionale 
(mediante dichiarazione a verbale) e di ARPACal, con rinvio della trasmissione del PMC 
approvato; 

 nella medesima seduta, in considerazione delle osservazioni a verbale del proponente, sono 
state puntualizzate alcune prescrizioni del parere STV e disposta la trasmissione, a cura 
della società proponente, della documentazione (Relazione Integrativa e planimetrie) della 
proposta  esposta  in  seduta,  attuativa  della  prescrizione  sullo  stoccaggio  dei  rifiuti  sfusi  
(pericolosi e non) e volta tale stoccaggio sia compatibile con il rischio inondazione proprio 
dell’area dell’impianto; 

 per tale adempimento e la necessità di acquisizione il documento definitivo del monitoraggio 
dell’impianto (PMC vidimato da ARPACal), è stato disposto un aggiornamento dei lavori con 
fissazione della nuova data della conferenza, quale seduta conclusiva;

In data 28.12.2021 si è tenuta la quarta ed ultima seduta della conferenza  .  
 Sono stati acquisiti la documentazione relativa alla proposta del proponente sullo stoccaggio 

dei  rifiuti,  il  PMC  approvato  da  ARPACal  e  la  comunicazione  dell’Ufficio  Usi  civici  del 
Dipartimento  Agricoltura,  con la  quale,  ad  integrazione della  precedente  comunicazione, 
nell’indicare  gli  adempimenti  per  la  ricognizione  del  vincolo  fa  salvi  gli  esiti  e  le  
determinazioni “risultanti dagli atti del Commissario Regionale agli Usi Civici”, come nel caso 
di specie;

 la conferenza ha ritenuto la proposta della Ecosistem srl in merito allo stoccaggio dei rifiuti  
rispettosa  della  relativa  prescrizione  del  parere  STV,  in  quanto  in  grado  di  fornire  le 
medesime garanzie di tutela ambientale e ha preso atto del cronoprogramma degli interventi 
contenuti nella “Relazione Integrativa prescrizioni STV” all’uopo prodotta;

 la conferenza ha preso atto del decorso del tempo ai fini della espressione del parere sulla  
conformità/compatibilità paesaggistica dell’intervento da parte dell’autorità competente e ha, 
a riguardo, dato applicazione all’istituto del silenzio assenso ex art.14 ter. co 7 l. 241/1990; 

 alla luce dei pareri pervenuti e di quelli acquisiti in applicazione del silenzio assenso di cui al  
succitato art  14ter,  co 7 L.  241/1990,  nonché di  tutte  le  risultanze del  procedimento,  la 
conferenza si è espressa favorevolmente per l’approvazione del progetto ed il rilascio 
del provvedimento unico autorizzatorio regionale;

VISTI i verbali della seduta della Conferenza di Servizi con i relativi atti allegati;
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PRESO  ATTO  della  determinazione  conclusiva  della  Conferenza  di  Servizi,  assunta  nella 
seduta del 28.12.2021;
VISTA la nota prot. 478 del 10.01.2022, assunta al prot. n. 7119 di pari data, con la quale la  
società  proponente  ha  comunicato  la  necessità  di  poter  avviare,  unitamente  ai  lavori  di  
realizzazione della cinturazione idraulica prescritta dall’Autorità di Bacino Distrettuale, i lavori di  
realizzazione  del  biofiltro  (a  servizio  dell’esistente  impianto  d’essicamento  fanghi),  quale 
presidio ambientale necessario e di fondamentale importanza;
DATO ATTO CHE la società ha, a riguardo, prodotto un cronoprogramma dei lavori sostitutivo 
del precedente, che verrà allegato al presente atto, per costituirne parte integrante, unitamente 
a tutti  gli  atti  acquisiti  nel  corso della conferenza di  servizi;  fermo restando l’obbligo,  per  il  
proponente, di procedere prima della realizzazione di detta opera (biofiltro) al versamento degli  
oneri (urbanizzazione, contributo costruzione, etc.) all’ente comunale competente, ove dovuti, e 
di  subordinarne  la  messa  in  esercizio  all’esecuzione  degli  interventi  di  realizzazione  della 
cinturazione idraulica;    
VISTA la  nota  prot.  n.  89991 del  11/01/2022,  con la  quale  è  stato  inoltrato  a tutti  gli  Enti  
interessati  il  verbale  della  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  e  relativi  allegati,  con 
assegnazione di termine ai partecipanti per osservazioni in ordine all’effettuata trascrizione del 
verbale della seduta;  
PRESO ATTO CHE, nel termine assegnato, non sono pervenute osservazioni;
DATO ATTO delle risultanze fin qui acquisite e della sussistenza dei presupposti di legge per la 
definizione del procedimento in parola ed il rilascio del provvedimento di autorizzazione, 
RILEVATO in particolare che, ai fini del rilascio del succitato provvedimento, sono stati acquisiti 
nel presente procedimento:

1 Parere  favorevole  del  Comando VV FF  di  Catanzaro  (Nota  prot.  4929  del 
04.05.2021, assunto al prot. 204359 del 5.05.20219);

2 Parere  favorevole  con prescrizioni  della  Provincia  di  Catanzaro –  settore 
Tutela  Ambientale/  Paesaggistica  e  Urbanistica  -  (Nota  prot.  11154  del 
5.05.2021 assunta al prot. 204132 del 5.05.2021);

3 Nulla  osta  alla  modifica  dello  scarico  denominato  “I1”  per  l’incremento  di 
portata  prevista  in  progetto  da  parte  della  società  (DECA SRL)  affidataria  del 
servizio di gestione della piattaforma depurativa consortile dell’area industriale in 
Lamezia Terme;

4 Parere favorevole del Comune di Lamezia Terme Settore Tecnico e Ambiente, 
espresso  con  nota  prot.  62647  del  7.09.2021,  assunta  al  prot.  382548  del 
8.09.2021,

5 Nulla osta del CORAP, rilasciato, ai sensi del regolamento ASI e vista le norme 
tecniche di attuazione (NTA) del PRT vigente conforme al QTRP, con nota prot. 
5026 del 8.09.2021;

6 Parere favorevole con prescrizioni dell’Autorità di Bacino Distrettuale nota 
prot. 33820/2021 del 3.12.2021, assunta al prot. N. 526734 del 06/12/2021;

7 Parere  favorevole  con  prescrizioni  SPISAL  -  ASP (nota  prot  146932  del 
9.12.2021), 

8 Parere  STV favorevole  con prescrizioni  di  VIA (comprensiva di  VINCA) e 
modifica sostanziale AIA con riesame, (prot. 532822 del 9.12.2021);

9 Parere favorevole generale al PMC di ARPACal, contenente le prescrizioni da 
inserire nel PMC (assunto al prot. 532567 del 9.12.202);

10 Parere favorevole - Nulla osta idraulico - del  Settore Demanio Idrico della 
Regione Calabria, reso mediante dichiarazione a verbale (seduta del 10.12.2021)

11 PMC vidimato da ARPACal prot. 41495 del 23.12.2201 e allegata nota, assunti 
agli atti del Dipartimento al prot. 555150 del 24.12.2021;

12 Nota Dipartimento Agricoltura – settore 7 – UO 7.15 “Usi Civici” prot. 556974 
del 27.12.2021, con cui - fermo restando la mancata approvazione da parte della 
Regione Calabria dell’inventario e della mappatura dei terreni gravati da uso civico 
di  cui  agli  artt.  8,  9  e  10  della  L.R.  18/2007  -  è  fatto  salvo  l’accertamento 
dell’assenza del vincolo “risultante dagli atti del Commissario usi civici”;
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DATO ATTO CHE, nel parere (VIA - VINCA E AIA)  prot. 532822 del 9.12.2021  della STV di 
valutazione del progetto di cui al presente procedimento, è previsto il rispetto delle condizioni  
(prescrizioni e deroghe) di cui all’AIA DDG n. 17858 del 31/12/2013 e ss.mm.e ii., nonché di  
quelle  contenute  nel  parere  medesimo,  con l’espressa previsione che,  in  caso di  possibile 
contrasto, le prescrizioni di cui al  parere suddetto hanno carattere regolatore preminente, in 
considerazione del fatto che le suddette condizioni e prescrizioni inglobano, in una valutazione 
complessiva e di cumulo, tutti gli effetti e le modifiche intervenute e comunicate fino ad oggi 
nell’impianto;
DATO ATTO, altresì, CHE, per quanto sopra, il presente atto sostituisce i provvedimenti fin qui 
rilasciati  per  la  realizzazione  ed  esercizio  dell’impianto  (AIA di  cui  al  DDG  n°  17858  del 
31/12/2013 e s.m.i.) e per tutte le successive modifiche intervenute nel tempo nella suddetta 
installazione; 
DATO ATTO CHE,  ai  fini  del  rilascio della Modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, inclusa nel presente provvedimento:

 per gli  aspetti  riguardanti  – da un lato – i criteri  generali  essenziali  che esplicitano e 
concretizzano  i  principi  informatori  della  Direttiva  96/61/CE  per  uno  svolgimento 
omogeneo della procedura di autorizzazione e – dall’altro lato – la determinazione del 
“Piano di Monitoraggio e Controllo”, il riferimento è costituito dagli allegati I e II al D.M. 31 
gennaio 2005 pubblicato sul supplemento ordinario n.107 alla G.U. – Serie Generale 135 
del 13.6.2005: “Linee guida generali per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche 
per le attività esistenti di cui all’allegato I del D. Lgs. 372/99” e “Linee guida in materia di  
sistemi di monitoraggio”;

 in data 27/03/2014 è stato pubblicato, sul Supplemento Ordinario n. 27/L alla Gazzetta 
Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (di seguito 
D. Lgs. 46/2014) recante  "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni  
industriali  (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)",  il  quale è entrato in 
vigore l’11 aprile 2014;

 il  D.  lgs  46/2014  prevede  la  presentazione  “prima  della  messa  in  esercizio  
dell'installazione o prima del primo aggiornamento dell'autorizzazione rilasciata”, a cura 
del gestore della relazione di riferimento di cui all’art. 7, punto 2, lett. m;

TENUTO CONTO CHE la relazione di riferimento di cui sopra, volta a prevenire e contrastare la 
potenziale  contaminazione  del  suolo  e  delle  acque  cagionato  da  attività  che  producono, 
utilizzano e scaricano determinate sostanze pericolose e che la stessa deve essere redatta in 
conformità alle linee guida di cui al DM n. 95/2019;
RILEVATO CHE risulta agli atti del Dipartimento la verifica di assoggettabilità alla relazione di 
riferimento ex DM n. 95/2019, effettuata dal proponente;
DATO ATTO CHE nelle more della redazione del presente provvedimento la società proponente 
(pec prot. n. 50179/2022) ha provveduto a trasmettere, nuove tabelle sugli stoccaggi dei rifiuti,  
sostitutive di quelle indicate nel parere STV prot. 532822 del 9.12.2021, in quanto aggiornate 
alle  variazioni  richieste  nel  corso  della  Conferenza  dei  Servizi  (e,  in  particolare,  relative 
all’integrazione del 27/12/2021) e alla correzione di alcuni refusi;
DATO ATTO, altresì, CHE,  con la medesima pec ha provveduto alla trasmissione di nuova 
planimetria con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie e rifiuti  ed elenco dei  
codici  EER, con inclusione dell’operazione R13 per l’attività 11 “Cernita materiali  contenenti  
amianto e fibre minerali”, erroneamente non riportata nel precedente elenco, ma esplicitamente 
inserita negli ulteriori atti del progetto valutato;
RILEVATO CHE la  suddetta  documentazione  è  stata  visionata  dalla  STV nella  seduta  del 
2.02.2022, con espressione favorevole alla relativa acquisizione agli atti del procedimento;
PRESO  ATTO  CHE,  in  ragione  di  quanto  sopra,  la  documentazione  prodotta  (tabelle  di 
stoccaggio, planimetria ed elenco EER) costituisce parte integrante del presente atto ed inclusa 
nell’Allegato B sezioni 1 e 3;     
RITENUTO CHE risultano  agli  atti  del  Dipartimento  le  valutazioni  richieste  ai  sensi  dell’art 
29quater, punto 6, del D. lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii., per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale per la modifica sostanziale con riesame in argomento;
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ATTESO  CHE con  prot.  BDNA  0111445  del  2.12.2021  è  stata  effettuata  richiesta  di 
comunicazione antimafia nei confronti del legale rappresentante della citata ditta e che sono 
decorsi giorni trenta dall’inoltro della stessa con conseguente possibilità di dare avvio a quanto 
autorizzato  dal  presente  provvedimento,  salvo  la  revoca immediata  dello  stesso in  caso di 
pervenuto successivo esito negativo delle verifiche in parola, sulla base delle autocertificazioni  
prodotte ai sensi dell’art. 89 D.lgvo  n.159/2011;
RITENUTO utile, al fine di favorire l’agevole lettura ed applicazione del presente provvedimento, 
disporre l’inserimento di quanto in esso contenuto secondo le seguenti modalità:

o La  VIA  (comprensiva  di  VINCA)  e  le  relative  condizioni  sono  riportate  nel 
documento tecnico, allegato al presente atto e denominato Allegato A;

o L’AIA,  contenente  le  condizioni  amministrative,  nonché  le  prescrizioni  di 
realizzazione  e  di  esercizio  impartite  dalla  STV  del  Dipartimento  e  dai 
rappresentanti unici negli atti di rispettiva competenza, così come approvate dalla 
Conferenza  di  Servizi  sono  riportate  rispettivamente  nelle  sezioni  1  e  2  del 
documento tecnico, allegato al presente atto e denominato Allegato B;

o L’elenco  dei  codici  EER  autorizzati  in  ogni  sezione  impiantistica  e  le  relative 
operazioni di trattamento sono inserite nella sezione 3 dell’Allegato B;  

o Il  Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo  vidimato  da  ARPACal  è  contenuto  nel 
medesimo Allegato B, sezione 4;

o Il verbale della Conferenza di Servizi contenente la determinazione conclusiva ed i 
pareri annessi, allegato al presente atto e denominato Allegato C.

DATO ATTO CHE il presente provvedimento non richiede impegno di spesa;
SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento, alla stregua della legittimità, completezza 
e correttezza del procedimento rese dal medesimo, 

DECRETA

1.  Di  adottare  la  determinazione  conclusiva  motivata  della  conferenza  di  servizi  di  cui  in 
premessa  e,  per  l’effetto,  di  rilasciare in  favore  della  Ecosistem  srl  il  provvedimento 
autorizzatorio unico regionale di  cui  all’art.  27bis D.lgs 152/2006 (comprendente Giudizio di  
Compatibilità Ambientale, Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale) per il  
progetto “Riesame con modifica sostanziale per la piattaforma Impiantistica ECOSISTEM 
s.r.l. sita nel Comune di Lamezia Terme (CZ), in Zona Industriale San Pietro Lametino -  
Comparto 11”
2. Di dare atto che il  presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 27bis del 
D.lgs  152/2006  e  dagli  artt.  art.  14,  co.4,  e  14quater  co.  1  della  Legge  241/90  e  s.m.i.,  
comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l'esercizio 
del progetto, che nel caso di specie sono i seguenti:

 Giudizio  di  compatibilità  ambientale  (VIA) Titolo  III  Parte  II  D.  lgs  152/2006, 
comprensiva di VINCA;

 Autorizzazione Integrata Ambientale (modifica sostanziale e riesame) ai sensi del 
Titolo III-bis della Parte II  del D. Lgs.152/2006, che, per come previsto all’Allegato IX 
Parte II del D.lgs 152/2006, sostituisce a sua volta le seguenti autorizzazioni:

- Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,  fermi  restando  i  profili  concernenti  
aspetti sanitari (titolo I della Parte quinta del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i.) ;

- Autorizzazione  allo  scarico  (capo  II  del  titolo  IV  della  Parte  terza  del  D.Lgs  
n.152/2006 e s.m.i.);

- Autorizzazione  unica  per  i  nuovi  impianti  di  smaltimento  e  recupero  dei  rifiuti  
(articolo  208  del  D.Lgs  n.152/2006  e  s.m.i.)  che  costituisce  ex  lege  anche  
permesso a costruire; 

 Valutazione Prevenzione Incendi;
 N.O. idraulico,
 Valutazione prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

3. Di prendere atto che il termine di validità del giudizio di compatibilità ambientale è fissato in  
5 anni dalla trasmissione del presente atto. Trascorso detto periodo, senza che gli stessi siano 
realizzati, la procedura di VIA - salvo proroga da parte dell’autorità competente su istanza del  
Proponente -  dovrà essere reiterata; 
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4. Di dare atto che, che l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente provvedimento 
(in quanto rilasciata per l’impianto certificato ISO 9001:2015 e ISO 14001:2015  ha durata di 
anni 12 dall’emanazione dello stesso, fatti salvi eventuali provvedimenti di sospensione e/o 
revoca delle certificazioni dei sistemi di gestione ambientale che comporteranno la riduzione 
della durata dell’autorizzazione al termine ordinario di anni 10; 
5.  di  stabilire  che  le  condizioni  (prescrizioni  e  deroghe)  di  cui  all’AIA DDG n.  17858  del  
31/12/2013  e  ss.mm.e  ii.,  sono  riportate  nel  presente  provvedimento  e  contenute  nel 
documento “Allegato 1 “Condizioni dell’AIA” -  sezione 2 - ”, unitamente a quelle del parere STV 
prot. 532822 del 9.12.2021 e dei pareri degli altri Enti competenti coinvolti nel procedimento di  
cui al presente atto; 
6.  di  stabilire,  altresì,  che  le  condizioni  e  prescrizioni  adottate  nel  presente  procedimento 
(Parere  STV  prot.  532822  del  9.12.2021  e  pareri  enti  cds)  hanno  carattere  regolatore 
preminente  rispetto  a  precedenti  previsioni  e  prescrizioni  rilasciate  nei  provvedimenti 
autorizzatori pregressi (pure richiamate nel presente atto), in considerazione del fatto che le  
suddette condizioni e prescrizioni inglobano, in una valutazione complessiva e di cumulo, tutti  
gli effetti e le modifiche intervenute e comunicate fino ad oggi nell’impianto;
6. di dare atto che, per quanto sopra, il presente atto - dalla comunicazione ex art 29decies co. 
1, D. lgs152/2006 - sostituisce i provvedimenti autorizzativi fin qui rilasciati per la realizzazione 
ed esercizio dell’impianto della Ecosistem srl (AIA di cui al DDG  n° 17858 del 31/12/2013 e 
s.m.i.) e per tutte le successive modifiche intervenute nella medesima installazione; 
7. di dare atto, altresì, che nel progetto approvato con il presente atto è inclusa la modifica non 
sostanziale,  per  la  quale  è  stata  decretata  l’esclusione  dalla  VIA con  DDG  n.10927  del  
28/10/2020 sopracitato) e che è stata valutata, ai fini AIA, dalla STV nel parere prot 35319 del 
28.01.2021; 
8. di  dare  atto che,  secondo  quanto  previsto  art.  27bis  comma  9  del  D.  Lgs.152/06,  l  e   
condizioni  e  le  misure  supplementari  relative  agli  altri  titoli  abilitativi,  sono  rinnovate  e  
riesaminate,  controllate  e  sanzionate  con  le  modalità  previste  dalle  relative  disposizioni  di 
settore da parte delle amministrazioni competenti per materia;
9. Di  disporre  che,  ai  sensi  dell’art.  28  comma  3  del  D.Lgs  152/06,  per  la  verifica 
dell'ottemperanza  delle  condizioni  ambientali  il  proponente,  nel  rispetto  dei  tempi  e  delle 
specifiche modalità di attuazione stabilite nel provvedimento, trasmette in formato elettronico 
all'autorità  competente,  o  al  soggetto  eventualmente  individuato  per  la  verifica,  la 
documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell'ottemperanza;
10. Di  subordinare la  realizzazione  e  l’esercizio  del  progetto  autorizzato  al  rispetto  delle 
condizioni  ambientali  dettate  nei  seguenti  documenti,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento:

Allegato A “VIA e VINCA” (Parere STV);
Allegato B “AIA” sez.1 “Condizioni Amministrative”, sez. 2 “Prescrizioni realizzazione 

ed esercizio impianto - STV ed enti CDS -”, sez. 3 “Elenco codici EER” e sez. 4 
“Piano di Monitoraggio e Controllo”  (in sostituzione integrale di  quello di  cui  al 
DDG 17858/2013 e ss.mm.ii.);

allegato C “Verbale Conferenza di Servizi contenente la determinazione conclusiva 
ed i pareri annessi”

11. Di  stabilire  che  è  attribuita  ad  ARPACal  la  vigilanza  ed  il  controllo  sul  rispetto  delle 
condizioni ambientali indicate nell’’Allegato A (VIA) e nell’Allegato B (AIA – PRESCRIZIONI e 
PMC), nonché l’esecuzione della Verifica di ottemperanza di cui all’art. 28 del D. Lgs. 152/2006 
e smi.;
12. Di disporre che la vigilanza e il controllo sul rispetto di tutte le prescrizioni degli enti della 
conferenza  di  servizi  (per  come  distinte  nella  sez.  2  dell’Allegato  B al  presente 
provvedimento) saranno effettuati  da parte dei  Soggetti  che le hanno impartite in seno alla 
conferenza di servizi mediante atto formale o per il tramite del proprio rappresentante;
13.Di  disporre  la  trasmissione  di  copia  del  presente  provvedimento  alla  Ecosistem srl,  al 
Comune  di  Lamezia  Terme  (CZ),  al  Comune  di  Curinga,  al  CORAP CZ,  alla  Provincia  di 
Catanzaro, al Comando Vigili del Fuoco di Catanzaro, all’ARPACal - Direzione Generale -, al 
Dipartimento A.R.P.A.Cal  di  Catanzaro,  all’ASP di  Catanzaro,  allo Spisal  di  Lamezia Terme, 
all’Autorità del Distretto dell’Appennino Meridionale, all’UOA Forestazione Regione Calabria, al 
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Dipartimento  Agricoltura  Regione  Calabria,  alla  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e 
Paesaggio per le Province di CZ, CS e KR, al Demanio Idrico  Regionale;
14. Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, 
ricorso al T.A.R. per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento 
del presente atto;
15. Di provvedere  alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile  
2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
MACRI' EDITH

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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